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BONIFICA EX PERFOSFATI Imbonimento delle parti depresse dell'area "dei Laghetti"

Settimo e conclusivo lotto dei lavori
Preliminare all'intervento di bonffica complessivo
ono iniziati verso la
metà del mese di ottobre
i lavori di imbonimento

delle parti depresse dell'area
"dei Laghetti", anche al fine di
limitare il ristagno di acque
piovane nelle parti che saran-
no soggetti alla bonifica.
L'imbonimento comporta la
spesa di circa 14.000 euro ed
è stato affidato dall'Uffico
Tecnico del Comune di Porto-
gruaro alla ditta Elli Demo
Costruzioni di Summaga, che
fornirà terre da scavo prove-
nienti da cantieri edili.
La durata ufficiale del can-
tiere è prevista in 120 giorni,
ma i lavori potrebbero termi-
nare anche prima, ragione-
volmente entro la fine del di-
cembre prossimo.
L'imbonimento è prelimina-
re all'intervento di bonifica
complessivo che prevede la
spesa di 3 milioni e 735.000
euro, il cui progetto risulta già
completato nonché passato
al vaglio della Conferenza dei
Servizi con Arpav e Consorzio
di Bonifica del Veneto Orien-
tale. Nei prossimi giorni sarà

bandita la gara perché
damento dei lavori deve av-
venire, pena perdita del con-
tributo assegnato dalla Regio-
ne Veneto nel maggio scorso,
entro la fine dell'anno 2021.
L'Ufficio Tecnico comunale si
è adoperato per rimuovere
tutti gli ostacoli che la com-
plessa operazione progettua-

l'affi- le comporta e giungere in
tempo utile all'affidamento
dei lavori, che prevedono una
spesa molto importante per
completare definitivamente
la bonifica dell'ultimo lotto
della ex Perfosfati.
L'area d'intervento misura
circa 13.700 mq e confina a
sud e ad ovest con il canale

Volpare, mentre a nord e ad
est tocca il perimetro di altri
interventi di bonifica realiz-
zati in precedenza.
Il progetto approvato preve-
de la messa in sicurezza per-
manente dell'area attraverso
due modalità:
1) la cinturazione perimetra-
le con diaframma plastico
verticale in cemento-bento-
nite, dello spessore minimo di
50 cm con una profondità di 6
m e per una lunghezza di cir-
ca 420 m;
2) il confmamento orizzon-
tale con la realizzazione di un
"capping" superficiale "del-
l'intera area del lotto, compo-
sto da un geotessile non tes-
suto in polipropilene, da una
geomembrana in polietilene
ad alta densità di impermea-
bilizzazione e con un geo-
composito drenante per l'in-
tercettazione delle acque me-
teoriche.
Il tutto sarà completato con
la stesura di uno strato di ter-
reno vegetale di circa 50 cm
su cui crescerà l'erba.

Antonio Martin
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II percorso è iniziato a Lucignano. Stefani: "Tenere sotto controllo le criticità che interessano il reticolo idrico"

Torrenti e fossi, il Consorzio incontra i sindaci
Via alla campagna di confronto con il territorio: sotto la lente 6.500 chilometri di aste fluviali
LUCIGNANO

E' staia avviala dal Con-
sorzio di Bonifica 2 Alto Val-
darno la campagna di ascol-
to dei territori. La maxi ope-
razione di consultazione
dei sindaci del comprenso-
rio ha un obiettivo chiaro:
programmare e realizzare
un'attività di manutenzio-
ne dei corsi d'acqua "su mi-
sura", sempre più rispon-
dente alle necessità idrauli-
che di un'area vasta, com-
plessa e delicata che conta
6.500 chilometri di aste flu-
viali. Al termine saranno 54
i primi cittadini incontrali
in presenza o in modalità
webinar dalla presidente Se-
rena Stefani con il direttore
generale Francesco Lisi e i
tecnici di riferimento. L'ini-
ziativa è stata presentata a
Lucignano, in occasione
dell'incontro del Consorzio
di Bonifica con il sindaco
Roberta Casini. "La campa-
gna di ascolto dei territori",
ha spiegato Stefani, presen-
te all'iniziativa con il vice
Leonardo Belperio, "è stra-
tegica: ci permette di con-

CONSORZIO
filir DIOOdIFiCA

cura
'acqua,
cun
tutti.

Campagna di ascolto Prima tappa a Lucignano per l'iniziativa del Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno

fronlare le scelte operative,
frutto dell'applicazione del-
le linee guida emanate dal-
la Regione Toscana e dal la-
voro di monitoraggio ese-
guito dai nostri tecnici, con
i sindaci che, del loro terri-
torio hanno una approfon-
dita conoscenza. In questo
modo, riusciamo a mappa-

re e a tenere solfo controllo
tutte le criticità che interes-
sano il reticolo di gestione".
"Nel corso degli incontri",
ha aggiunto Lisi, "raccoglia-
mo le segnalazioni del terri-
torio e forniamo anticipa-
zioni sull'attività che inten-
diamo svolgere". Nell'occa-
sione Michele Gobbini, refe-

rente di zona della Valdi-
chiana per il settore difesa
idrogeologica, territorio su
cui opera con il supporto di
Federico Menchetti, ha con-
cluso fornendo alcune anti-
cipazioni: "Nel territorio di
Lucignano, come in tutta la
Valdichiana, sono molti i
tratti su cui è prevista la ma-

nutenzione ordinaria con
cadenza annuale, che, per-
tanto, saranno inseriti nella
proposta del Piano delle at-
tività di bonifica. Comples-
sivamente sono circa 24 i
chilometri di aste da sotto-
porre all'attività di conteni-
mento della vegetazione
nel 2022. In particolare so-
no confermate le lavorazio-
ni sul torrente Vescina, sul
torrente Scerpella, sul fosso
della Prata, sul fosso delle
Vertighe e sul rio di Santo
Smeraldo. Resta inteso che
una parte delle risorse di-
sponibili saranno accanto-
nate per eventuali interven-
ti puntuali, oggi non pro-
grammabili". "Ringrazio il
presidente ed il direttore
del Consorzio per l'iniziati-
va", ha dichiarato Casini,
"sarà possibile analizzare le
problematiche locali, alla
luce anche dei cambiamen-
ti climatici che ci impongo-
no importanti riflessioni e
soprattutto una manuten-
zione attenta onde evitare
problematiche più serie per
i cittadini".

Sa.Po.
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Canneto: il Comune realizza
un percorso ciclopedonale

Il Comune intende realiz-

zare un percorso ciclope-

donale di collegamento

dei due impianti idroelettri-
ci "Mulino Cartara" e "Mu-

lino San Giuseppe/Ein-

stein" del Consorzio di

Bonifica Garda-Chiese,

che sfruttano i salti idrauli-

ci del canale Naviglio
prima che questo conflui-

sca nel fiume Oglio. Per

questo la Giunta ha appro-

vato il progetto redatto

dall'ing. Andrea Sproccati

di Mantova e candidato
l'intervento al bando del

Gal Oglio-Po, nell'ambito

del Feasr-Programma di

Sviluppo Rurale per gli

investimenti per la fruizione

ciclopedonale della rete dei

canali di bonifica e di irriga-
zione. La realizzazione dei

progetto ha un costo di

270mila euro e prevede la

costruzione di tutte le

opere necessarie per l'alle-
stimento del percorso ciclo-
pedonale. II nuovo traccia-

to della lunghezza di circa

65 metri, si snoderà sulla

sponda destra del ramo

principale del Naviglio a

partire dal ponte stradale di

via Molino fino alla con-

fluenza con il ramo secon-

dario del Naviglio. Il punto

d'ingresso della ciclopedo-

nale sul lato del centro abi-

tato sarà tra l'edificio sede

del fu mulino San Giusep-
pe, ora condominio resi-

denziale, ed il nuovo im-

pianto idroelettrico del

Consorzio di Bonifica Gar-

da-Chiese, denominato

"Mulino San Giuseppe". La
ciclopedonale si svilupperà

lungo il ramo principale del

Naviglio e ne supererà il

ramo secondario con una

passerella a struttura me-

tallica, per poi terminare
connettendosi al percorso
ciclopedonale esistente di

via Puccini. (p.z.)
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DI VICENZA

MANUTENZIONE Al via i lavori di rialzo lungo il parco di via Curtatone

Roggia Maestra sotto i ferri
L'argine è anti-allagamenti
L'intervento eviterà i danni
causati da bombe d'acqua
Orsi: «Mettiamo al sicuro
le abitazioni circostanti»

Se Operazioni di manuten-
zione straordinaria per l'argi-
ne della Roggia Maestra lun-
go il parco pubblico di via
Curtatone. I lavori di rialzo
sono iniziati da circa una set-
timana da parte del consor-
zio di bonifica alta pianura
Veneta. Il rialzo dell'argine
della più conosciuta roggia di
Schio di 40 centimetri per
una lunghezza di quasi 60
metri ha l'obiettivo di conte-
nere i grossi flussi d'acqua
quando si manifestano le or-
mai frequenti bombe d'ac-
qua.
«Durante l'estate - afferma

il sindaco Valter Orsi in una
nota - abbiamo segnalato la
necessità di intervenire
sull'argine della roggia a se-
guito degli allagamenti, pro-
vocati dal maltempo, nell'a-
rea verde e nelle vie limitrofe.
I fenomeni meteorologici av-
versi, infatti, avevamo causa-
to parziali esondazioni del
corso d'acqua. All'epoca si
era adoperata anche la prote-
zione civile con la posa di sac-

Lavori in corso per alzare il livello dell árgdine prevenendo le esondazioni. R.T

chi di sabbia per far fronte al-
la situazione - spiega il primo
cittadino -. In questi il giorni
il consorzio di bonifica alta
pianura è al lavoro con le sue
squadre operative, coadiuva-
te da quelle del Comune, per
rialzare l'argine per tutto il
tratto a cielo aperto al fine di
prevenire eventuali altre
esondazioni ed evitare così il
danneggiamento delle abita-
zioni presenti lungo la rog-
gia».
Sul nuovo muretto, una vol-

ta realizzato, sarà poi installa-
ta una rete metallica che sepa-
rerà il parco dal corso d'ac-

qua.
Questo non è il primo inter-

vento per mettere in sicurez-
za la città: qualche anno fa è
stato eseguito un lavoro simi-
le sempre dal consorzio di bo-
nifica, a monte di via Paraiso,
lavoro che va ad aggiungersi
a quelli che il comune cittadi-
no sta eseguendo nei punti
critici della città per contene-
re le esondazioni d'acqua nel-
le aree critiche come ponte di
Liviera e Giavenale. I lavori
alla Roggia Maestra prosegui-
ranno fino a fine ottobre sal-
vo imprevisti. R.T.
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Fondo Gorizia: 24 milioni a imprese e territorio
Quattro filoni fondamentali di intervento: competitività e internazionalizzazione, innovazione e digitalizzazione, turismo e cultura e credito

di Pierluigi Medeot
Segretario Gen. della Cciaa Vg

I numeri riassuntivi degli inter-
venti del Fondo Gorizia qualificano
già di per sé il ruolo che l'Istituto
Agevolativo ha svolto, anche nel
quinquennio 2016-2021 a sostegno
dello sviluppo economico del territorio
Isontino tutto.
I 24 milioni di euro concessi a im-

prese e realtà socio-economiche tradu-
cono un'impostazione programmatica
dello strumento articolata principal-
mente su quattro filoni fondamentali:
competitività e internazionalizzazio-
ne, innovazione e digitalizzazione,
turismo e cultura e credito. In tali
contesti, i contributi diretti a fondo
perduto alle micro, piccole e medie
imprese, soprattutto artigianali e
industriali, ammontano a 2.062.297
euro e hanno prodotto investimenti
per complessivi 7.337.200 euro. A

completamento del sostegno agli
investimenti delle realtà produttive,

sono stati concessi prestiti agevolati a
tasso "0" alle imprese, in particolare,
dell'artigianato, commercio, servizi,

industria e turismo per un importo di

7.962.036 euro. Nel loro complesso, gli
interventi a sostegno delle imprese
hanno indotto loro investimenti per
complessivi 22.625.482 euro.
Per quanto concerne il comparto

commercio, innovativo è stato l'in-

tervento a sostegno del Comune di
Monfalcone per il "PISUS" Monfal-

cone, favorendo nuovi insediamenti
nel centro storico della città, con
un onere a carico del Fondo pari a
450.000 euro.
La coniugazione dei termini giu-

ridici del Fondo Gorizia con quelli
innovativi comunitari emanati per far

fronte alle conseguenze dell'epidemia

da Covid-19, il temporary framework,
in sinergia con la Regione Friuli Vene-
zia Giulia, ha consentito di interveni-

re a favore della Fondazione/Impresa
Villa Russiz di Copriva del Friuli,
garantendone la sopravvivenza, una
prospettiva di sviluppo nel rispetto
delle caratteristiche uniche che ne
hanno contraddistinto la nascita,

l'operatività e che ne fanno tutt'oggi
un autentico gioiello del Collio.
È indubbio, però, il fatto che il

ruolo più significativo che il Fondo
Gorizia ha svolto a vantaggio del

mondo imprenditoriale isontino in

questo quinquennio, anche se non

previsto, ma indotto e costretto dalla
pandemia da Covid-19, è stato quello
di lavorare in sintonia con il Confidi
della Venezia Giulia per assicurare

alle imprese della provincia di Gorizia
la liquidità necessaria a sopravvivere
e a far fronte all'emergenza epide-

mica incombente. I 3.110.000 euro
deliberati a favore della patrimonia-
lizzazione del Confidi e i 256.000 euro
concessi per l'abbattimento dei costi
di garanzia dello stesso hanno fatto
sì che tra aprile e novembre del 2020
il Confidi della Venezia Giulia abbia
garantito al 100% oltre 24 milioni
di euro di finanziamenti, con una
media di 65.000 euro cadauno, da

restituire in dieci anni a tassi partico-
larmente convenienti, in particolare
in favore del settore del commercio
e dell'artigianato. È stato uno sforzo
importante che ha dimostrato l'uti-

lità dello strumento del Fondo nel

soddisfare in tempi più che ridotti

oltre 400 richieste.
Nel solco della programmazio-

ne consolidata negli ultimi anni,

inoltre, è continuato l'intervento a
supporto del comparto agricolo, con
il sostegno alle opere di riconversione
dell'irrigazione, in chiave innovativa,
da scorrimento a pioggia; l'importo
erogato al Consorzio di Bonifica della
pianura isontina ammonta a euro

1.970.000.
Di rilievo, inoltre, l'intervento a fa-

vore degli otto Comuni turistici della

provincia, sostenendo in particolare
la loro rispettiva, coordinata promo-
zione del settore: l'importo concesso
ammonta a euro 3.800.284.
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Interventi e progettualità

CREDITO

Sostegno € 3.110.000 Sostegno agli interventi
all'accesso al del Confidi Venezia
CREDITO Giulia
da parte delle
imprese € 286.437 Bando per la

concessione di
contributi per
l'abbattimento dei costi
di garanzia

Tale intervento a sostegno della patrimonializzazione del Confidi Venezia
Giulia ha consentito la concessione di garanzie a sostegno di finanziamenti
per oltre 24 milioni di euro, assicurando, quindi, alle imprese isontine la
liquidità necessaria per affrontare le conseguenze dell'epidemia di Covidl9.

TURISMO

Sostegno ai Comuni turistici su progettualità € 3.800.284
specifiche

SETTORE NAUTICO E AERONAUTICO

Sovvenzioni e prestiti alle imprese € 1.708.104

INFRASTRUTTURE E LOGISTICA

Contributo al Comune di Gorizia per lo sviluppo € 500.000
della catena del freddo presso la Sdag

Contributo al Consorzio di Sviluppo Economico €1.050.000
della Venezia Giulia per infrastrutturazione
dell'area

Contributo al Comune San Lorenzo per
l'urbanizzazione della Zona Artigianale

INNOVAZIONE

Innovazione in agricoltura € 1.970.000 Progetto di
riconversione
dell'irrigazione in
chiave innovativa
(da scorrimento
a pioggia)

CONTRIBUTI DIRETTI ALLE IMPRESE

Sovvenzioni alle € 2.062.297 Contributi a
microimprese di produzione fondo perduto

Che hanno prodotto investimenti pari a
€ 7.337.200

FORMAZIONE E LAVORO

Bando a sostegno dell'occupazione giovanile € 660.842

Lavori CPI Università € 500.000

PRESTITI A TASSO O ALLE IMPRESE
DELL'ARTIGIANATO, COMMERCIO, € 7.962.036
SERVIZI, INDUSTRIA E TURISMO

SOSTEGNO ALLE ECCELLENZE ENOGASTRONOMICHE
DEL TERRITORIO

Studio di prefattibilità per la rivitalizzazione € 100.000
del mercato coperto di Gorizia in chiave di
valorizzazione delle tipicità enogastronomiche
del territorio (centro promozionale delle tipicità
del territorio)

€ 88.000 Enoteca di Cormòns - Centro di valorizzazione € 480.000
del Collio

Le risorse dedicate al territorio
della provincia di Gorizia

Competitività

Innovazione e Digitalizzazione

Credito

Formazione e lavoro

Turismo e Cultura

11.644.640

1.970.000

3.396.437

1.191.359

6.608.506

ANNI 2017-2020
TOTALE RISORSE EROGATE € 24.810,942

Le ricadute

INTERVENTI PER LE IMPRESE
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

€ 9.215.640

ENTITÀ DEGLI INVESTIMENTI COMPLESSIVI GENERATI

€ 22.625.482
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~~~~TIRRENO Lucca

CONSORZIO DI BONIFICA

~1a ~~~ ~~ ~~~~~~~~~~'U~~~~~~~~~~~ ~ fossi
per  i deflusso delle acque

PIANA. Un'opera importante
e complessa, per rendere an-
cora più efficace il funziona-
mento delle opere idrauli-
che dell'area del Puntone a
Bientina, nel cuore della bo-
nifica storica del nostro com-
prensorio.
A realizzarla il Consorzio

1 Toscana Nord, che ha prov 
veouro alla risagomatura
dei fossi che convogliano le
cque del padule verso l'i-
drovora
specifico, Fosso degli Stri-
scioni, il Fosso Emissarino e

II Fossa degli Striscioni

i fossi del Puntone.
«L'intervento si le in

una nota — oltre acontraddi-
stinguersi per la cura che
l'ente consortile assicura
per il territorio, imostra al-
tresì le capacità e le profes-
sionalità tecniche presenti
all'interno della struttura
consortile: sono infatti stati
i tecnici del Consorzio, con
la particolare dotazione
strumentale a disposizione 
a realizzare tutti i rilievi
nell'area, propedeutici a
progettare un complesso di

lavori anche
timetri di pendenza dei fossi
scavati può fare la differen-
za nell'efficacia del cantie-

«La zona del Padule del
Bientina è il cuore stesso del
nostro — sotto-
linea il presidentedelCuo'

aorzio. I000aele — e
la nostra attenzione è, da
sempre, alta e ampia. Con
questi interventi di risago-
matura, permettiamo che le
acque tornino a scolare in
maniera compiuta in dire-

zione dell'idrovora del Pun-
tone, che assieme alle altre
idrovore presenti e in funzio-
ne consente di tenere asciut-
ta, anche durante la stagio-
ue delle piogge, una vasta
area destinata all'agricoltu-
ca. Inoltre, come è noto, è
proprio l'attività delle idro-
vureafarxlcbesiaregulaue'
e al sicuro da allagamenti,
l'accesso alle zone urbaniz-
zate. Da questa cons 

vo'lezzaoayceiluuyoroümpe'

Quu, che proseguirà anche
coi prossimi interventi in
programma».
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CONSORZIO DI BONIFICA

ce Più sicuro
l'argine

me
 

del Versilia 
Il Consorzio di bonifica ha
ultimato i lavori di

dell'al-
veo del fiume Versilia a
Vallecchia. «Intervenire
periodicamente nell'al-
veo dei corsi d'acqua signi-
bco garantirelu massima
efficienza — sottolinea il
presidente Ismaele Ridol-
fi — sul piano della messa
in sicurezza idraulica e
prevenire il rischio idro-
geologico sull'intero terri-
torio comunale pietrasan-
tino». L'intervento è consi-
stito nella movimentazio-
ue di sedimenti in alveo
del Versilia, e in particola-
re trasversalmente, da zo-
ne di deposito a zone di
erosione in un tratto in
curva, presso l'abitato di
Vallecchia.

L'intervento ha visto il
trasporto di sedimenti e
ghiaia dalla sponda con-
vessu versolam d con-
cava, quest'ultima sog 
ta ad alcuni fenomeni di
erosione, creando così
una banca a protezione
della fondazione della sco-

aturali ci-
clopici cementati di rive-
oúooeoto della sponda
concava in questione.

~1301,10DLIZIuNEnISEm~IA WW=WWWWWW

il :9"`

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 9



.

1

Data

Pagina

Foglio

28-10-2021
25

LA NAZIONE

Firenze

Accordo tra Comune e Consorzio di Bonifica

Lavori ai corsi d'acqua
L'atto riguarda i fossi
Ringuillo, Conigliolo,
il borro dei Morelli
e i collettori di acque alte

LASTRA A SEGNA

Uno schema di convenzione
per la manutenzione di alcuni
corsi d'acqua e di opere idrauli-
che minori. È stato sottoscritto

dal Comune di Lastra e dal Con-
sorzio di Bonifica 3 Medio Val-
darno. L'atto riguarda il fosso ac-
que alte a Ringuillo, il fosso ac-
que alte e quelli di drenaggio di
Conigliolo, il borro dei Morelli, i
collettori acque alte a Santa Ma-
ria alle Selve e a Ponte a Signa.
La convenzione riguarda la ma-
nutenzione ordinaria e straordi-
naria degli impianti di solleva-
mento delle acque di Brucianesi
e Stagno. Il Comune erogherà
al Consorzio 44mila euro.

Lavori ai corsi d'ac.ua

«Chiusura Ckn, trauma anche per I manager»

Non di sole code vive la Fi-PI-Li Scoparlo ladro di vino
Arrivala truffa 'dello specchietto'
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II convegno di Anbi

L'Arno navigabile
Esperti a confronto

Al via il tavolo di lavoro
dedicato alla navigabilità del
Fiume Arno, dalla sorgente alla
foce a scala di bacino. Per
inaugurare il percorso oggi
nella sede di Anbi Toscana a
Firenze si terrà l'incontro
"Navigare l'Arno. Antiche vie
d'acqua, percorsi di futuro"
che vedrà anche la
partecipazione del presidente
della Regione Toscana Eugenio
Giani. L'iniziativa si tiene
nell'ambito del Patto per l'Arno
promosso da Autorità di Bacino
Distrettuale dell'Appennino
Settentrionale, Anbi Toscana,
Anci Toscana, Consorzi di
Bonifica Alto, Medio e Basso
Valdarno, Regione Toscana e
Comuni interessati dal fiume.

2,1

Addio al bomber Benvenuto tra lacrime e ricordi
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Grosseto

E-y , ;a *4 M

Interventi di bonifica
sul fiume Albegna

ORBETELLO

Proseguono gli interventi del
Consorzio di Bonifica nel retico-
lo del fiume Albegna. Stavolta
la manutenzione ordinaria nel
canale principale numero 2, af-
fluente in destra idraulica
dell'Albegna, interessa anche
un tratto di linea ferroviaria, sul-
la direttrice Pisa-Roma: il corso
d'acqua scorre sotto un ponte e
limitarne il rischio di esondazio-
ne diventa fondamentale. Non
solo treni: il canale attraversa
anche la strada di bonifica nu-
mero 4, che va protetta assieme
ai terreni agricoli della zona.
L'intervento che fa parte della
macro area Albegna è in corso a
San Donato, nel comune di Or-
betello, con la decespugliazio-
ne della vegetazione infestante
presente in eccesso lungo le
sponde.

E, Sitoco, tolti i vincoli
Possono Inixlare I lavori
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La giunta ha dato il via libera

Lavori per la pista ciclabile
in località Ca' Sabbioni
LA VARIANTE

I I a giunta comunale,
ha dato il via libera al-
la delibera con la qua-

  le si andrà ad adottare
la variante urbanistica, con
apposizione del vincolo preor-
dinato all'esproprio, e prope-
deutica alla realizzazione del-
le opere di adeguamento
idraulico funzionali alla rea-
lizzazione del percorso ciclo-
pedonale in località Ca' Sab-

bioni, nel tratto compreso tra
via della Stazione e ilmobilifi-
cio esistente e che sarà realiz-
zata da Veneto Strade.

«Nello specifico», commen-
ta l'assessore De Martin, «le
opere di adeguamento idrau-
lico, richieste dal Consorzio
di Bonifica, sono volte a con-
vogliare le acque piovane
dell'ambito della pista ciclabi-
le nel canale Fondi a Nord,
mediante un piccolo fossato
da realizzare sullo scoperto di
pertinenza di Villa Priuli, sul
quale la Soprintendenza si è
già espressa favorevolmente.
Questa ulteriore delibera con-
sentirà quindi di procedere
con la realizzazione di un per-
corso ciclabile estremamente
importante per la mobilità su
due ruote nella terraferma.
Ora è fondamentale che il

Consiglio comunale approvi
il testo della delibera per po-
ter procedere alla realizzazio-
ne dell'opera e mettere in sicu-
rezza un tratto stradale con
traffico costante e intenso,
percorso anche ad elevate ve-
locità». «Lo scorso agosto», ha
ricordato l'assessore, «è stato
inaugurato a Ca' Sabbioni, il
primo tratto della nuova pista
ciclo pedonale che costeggia
la Sr 11 e via Padana, colle-
gando via della Stazione in lo-
calità Ca' Brentelle con viaVe-
nezia in Località Ca' Sabbio-
ni. La realizzazione di questo
tratto di 266 metri rientra in
un più ampio intervento, divi-
so in lotti, che prevede un per-
corso ciclabile per rendere si-
curo il passaggio lungo la
Sri 1, dalla rotatoria all'incro-
cio con la statale Romea».

DIR O .0k 05) ln-it
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Rete idrica nelle campagne
arrivano i soldi del Pnrr
Il progetto esecutivo del Consorzio di bonifica quarto nella graduatoria nazionale
I 3,2 milioni di euro serviranno per ridurre sprechi e combattere l'abusivismo

di Barbara Mastino
OZIERI

Tre milioni e duecentomila eu-
ro per la sistemazione della re-
te idrica del Consorzio di Boni-
fica del Nord Sardegna, quarto
nella graduatoria nazionale
per la ripartizione dei fondi del
Pnrr riservati a «investimenti
nella resilienza dell'agrosiste-
ma irriguo per una migliore ge-
stione delle risorse idriche». Il
quarto posto ottenuto su un
totale di 249 progetti presenta-
ti ha premiato la bontà del pro-
getto — che come gli altri era
esecutivo, immediatamente
cantierabile e aveva un valore
di almeno 2 milioni di euro —
che comporterà l'implementa-

r

zione di un sistema di monito-
raggio dei volumi irrigui con-
sortili e di gestione degli usi il-
leciti e delle perdite idriche.
L'obiettivo è quindi una ridu-
zione degli sprechi, con una
gestione più attenta che com-
porterà anche l'individuazio-
ne delle eventuali morosità.
«Un importantissimo risul-

tato — dicono il presidente del
consorzio Toni Stangoni e il vi-
ce Francesco Pala — che signifi-
ca per la nostra struttura e per
tutto il territorio consortile so-
stanzialmente due cose: la pri-
ma è che il consorzio dispone
di una struttura perfettamente
funzionante che può lavorare
per ottenere un quarto posto
in una graduatoria nazionale.
Per questo è doveroso rivolge-

La sede del Consorzio di bonifica del Nord Sardegna a Chilivani

re un particolare ringrazia-
mento alla struttura tecnica e
a tutti i dipendenti che hanno
contribuito alla presentazione
del progetto. La seconda è che
si tratta di un finanziamento
importantissimo che interver-
rà su quello che è stato per tan-
ti anni il tallone d'Achille del
nostro ente: la distribuzione di
una risorsa irrigua che negli ul-
timi venti anni, per via degli
sprechi e del fattore abusivi-
smo, ha portato grosse difficol-
tà economiche».
In sostanza, con i fondi del

Pnrr il Consorzio di Bonifica
interverrà «sul monitoraggio e
sull'efficientamento della di-
stribuzione — spiega il diretto-
re Giosuè Brundu — per dare
una risposta concreta anche ai

I.
consorziati che da sempre
hanno operato correttamente.
Inoltre, grazie alle nuove tec-
nologie, porteremo avanti un
monitoraggio costante degli
sprechi che ci consentirà di
avere un controllo maggiore
sullo stato della rete di distri-
buzione, su eventuali rotture,
perdite o, appunto, prelievi
non autorizzati. Preserveremo
meglio una risorsa che anche
di fronte ai cambiamenti cli-
matici è necessario utilizzare
in maniera intelligente».
E la situazione idrica della

Sardegna in questo momento,
con l'emergenza siccità alle
porte per l'assenza di precipi-
tazioni, ha grande bisogno di
investimenti come questo, ne-
cessari a evitare ogni possibile
eccesso o spreco.
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Strade e più sicurezza
Interventi a Castelvetro
Sistemato il passaggio a livello a S. Giuliano, lavori alla sponda arginale in via Gradare

di ELISA CALAMARI

CASTELVETRO Frazione
San Giuliano più sicura grazie
ai lavori appena ultimati e a
quelli in partenza: è stato si-
stemato il passaggio a livello
di via Argine Pavesa Piombi-
na, interessato da un pesante
cedimento, è in corso il ripri-
stino della sponda arginale di
via Gradare e proprio oggi co-
minceranno anche i lavori di
riasfaltatura in alcune zone
del paesino.
I primi interventi, pur essen-
do geograficamente collocati
nei pressi della frazione ca-

stelvetrese, sono stati compe-
tenza del Comune di Monti-
celli d'Ongina nell'ambito del
primo intervento di riqualifi-
cazione della complessa (e
disastrata) via Pavesa: «Sia-
mo in attesa dell'ufficialità
della fine lavori - spiega il
sindaco monticellese Gimmi
Distante - e contiamo su ul-
teriori finanziamento che ci
dovrebbero permettere in fu-
turo la messa in sicurezza an-
che del tratto mancante». Per
ora il cantiere ha interessato
la parte più urgente verso la
ferrovia, con un investimento
economico attorno ai 300 mi-
la euro. Il Comune di Monti-

celli da tempo fa però pres-
sioni per ottenere altri fondi
pubblici necessari per un in-
tervento maggiormente riso-
lutivo. Anche le ruspe in azio-
ne in via Gradare - compe-
tenza in questo caso del Con-
sorzio di bonifica di Piacenza
- rientrano nel piano di mes-
sa in sicurezza del percorso
arginale: comportano l'istitu-
zione del senso unico alter-
nato, da ieri, per alcune gior-
nate.
Oggi, invece, lavori in via Bi-
selli e lungo il piazzale della
stazione ferroviaria: «Questi
due interventi a San Giuliano
rientrano nel piano riasfalta-

I lavori
di consolida-
mento
della sponda
arginale
di via Gradare
e uno scorcio
del passaggio
a livello lungo
via Argine
Pavesa
Piombina
Previste
opere
stradali
anche
in altre zone
di S. Giuliano

ture da 140 mila euro che ab-
biamo approvato - spiega in
questo caso il sindaco di Ca-
stelvetro, Luca Quintavalla -.
Per quanto riguarda il piazza-
le della stazione, era soggetto
ad allagamenti e quindi ser-
viva un intervento risoluti-
vo». Le altre riasfaltature che
rientreranno nel ̀ pacchetto'
saranno quelle di via Kenne-
dy e via Dante Alighieri nel
capoluogo, dove i lavori co-
minceranno la prossima set-
timana. Inoltre si procederà
con il rendere definitiva la
rotatoria tra via Po e il quar-
tiere Longo, a Mezzano Chi-
tantolo.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Stra e e piu sicurezza
Interventi a Casielvetro
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Portobuffolè
Bonifica e irrigazione
completati gli interventi

Anche per il 2021 si sono
completati gli interventi di
bonifica e irrigazione in tut-
to il territorio comunale.
Per questo motivo, il Comu-
ne di Portobuffolè ha ema-
nato una determina, uno
dei primi provvedimenti del
sindaco Andrea Susana al
suo terzo mandato, per pa-
gare il Consorzio di Bonifica
Piave, che opera sugli spazi
comunali. Al Consorzio ver-
rà pagata una somma di po-
co superiore a 1450 euro.
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Vasche di Lione per evitare gli allaganienli, ]a proposta
Intanto, in previsione delle piogge, il Comune ha ordinato lo spazzamento delle foglie dalle strade

CURTATONE Viste le previ-
sioni meteo poco rassicuranti
per domenica e lunedì gli ope-
ratori di Curtatone hanno co-
minciato già da ieri lo spaz-
zamento straordinario delle fo-
glie in alcune vie del comune.
Le prime vie interessate sono

a S. Silvestro in via Chiesa ed a
Eremo in via Sanzio. Verranno
inoltre monitorate le caditoie
più "sensibili" ad intasamenti
pericolosi in caso di acquaz-
zoni violenti. Naturalmente
non sarà possibile intervenire
su tutte le 9.000 caditoie del
territorio, ma bensì su quelle

maggiormente esposte. Dopo
il nubifragio del 6 ottobre, da
ritenersi incontrastabile per in-
tensità e dove in un' ora e mez-
za é caduto un terzo delle
precipitazione che avvengono
in un anno, si cerca di ridurre i
rischi di inondazioni. Rischi
che potrebbero essere ridotti
anche grazie a delle vasche di
laminazione che lo stesso Co-
mune vorrebbe realizzare.
L' amministrazione si sta

muovendo con impegno per
limitare tali avversità, già il 25
ottobre, in sala consigliare so-
no stati creati gli Stati Generali

I due spazzini dipendenti del Comune

dell' acqua, dove il sindaco
Carlo Bottani ha indetto, as-
sieme agli assessori Luigi Ge-
lati e Cinzia Cicola, una prima
riunione dove sono stati invitati
il Presidente del Consorzio di
bonifica Territori del Mincio,
Elide Stancari con il direttore
ing. Massimo Galli, per Aato il
direttore Francesco Peri, per
Tea Manuela Pedroni, Nicola
Nabacino progettista incarica-
to per lo studio del reticolo
minore, per le associazioni
agricoltori Antonio Scapinel-
lo e Roberto Scipioni e
l'esperto, come memoria sto-

rica di Curtatone Renzo De
Angeli ex capostradino in pen-
sione.
Per oggi, tra l' altro, il sindaco

Bottani e l'assessore Gelati so-
no stati convocati, assieme al
presidente e direttore del Con-
sorzio di bonifica Territori de
Mincio, da Diego Terruzzi , di
Regione Lombardia per discu-
tere sulla possibilità di creare
delle vasche di laminazione sul
territorio di Curtatone al fine di
lenire o perlomeno ridurre l' in-
tensità della massa d' acqua che
si crea con eventi straordinari
simili a quelli del 6 ottobre.

(-;RANDE MANTOVA 

In arrivo a Castelbelforte
nuovi insediamenti industriali

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 17



1 / 2

Data

Pagina

Foglio

28-10-2021
29L' Arena

PESCHIERA Dopo le reazioni del Comune e dei Consorzi di bonifica la Provincia di Mantova modifica il progetto

Mincio navigabile, le barche
non entreranno più a Peschiera
Arriveranno invece al confine tra Ponti e Valeggio dove sarà creato un «hub» intermodale
per proseguire in bici lungo la ciclovia. Inoltre il canale Virgilio non rientrerà nel progetto

Mincio è stato modificato
con i lavori di allargamento
degli anni Settanta», ricorda
Galeotti, «le sponde cemen-
tate non permettono ad
esempio la rigenerazione del-
la flora e quindi la depurazio-
ne naturale, per questo rite-
niamo che la realizzazione
dell'idrovia possa essere an-
che un'occasione di rinatura-
lizzazione del Mincio».
In questi mesi la Provincia

di Mantova si è impegnata a
recuperare le risorse per ag-
giornare il progetto di fattibi-
lità sulla base di queste condi-
zioni, che renderebbero l'ope-
ra - già candidata ai fondi
del Piano nazionale di ripre-
sa e resilienza - ancor più le-
gata ai temi del turismo soste-
nibile, della tutela dell'acqua
e dell'ambiente. Aspetti gra-
diti a Peschiera, che dopo la
dura presa di posizione dei
mesi scorsi plaude al lavoro
in corso. «La Provincia di
Mantova sta portando nella
progettazione un fattore lo-
devole, ovvero il recupero
contestuale dell'habitat gene-
rato dalla rinaturalizzazione
del corso naturale del fiume
Mincio», commenta l'asses-
sore Gavazzoni, dicendosi
pronto a collaborare.

Katia Ferraro

ee Il progetto per rendere
navigabile il Mincio e collega-
re i laghi di Mantova al Gar-
da non coinvolgerà Peschie-
ra. Il punto di arrivo e di par-
tenza dell'idrovia si troverà a
monte della diga di Monzam-
bano, al confine con Valeg-
gio sul Mincio, dove si potrà
proseguire o arrivare per im-
barcarsi sfruttando la ciclo-
pedonale Mantova-Peschie-
ra che corre lungo il fiume,
parte del percorso Eurovelo7
(ciclovia del sole).
E questo il risultato ottenu-

to dal Comune di Peschiera
dopo gli incontri organizzati
la scorsa primavera dalla Pro-
vincia di Mantova, commit-
tente del progetto, per pre-
sentare la soluzione prelimi-
nare agli enti coinvolti tra
cui, oltre ai Comuni interes-
sati, i consorzi di bonifica
che al Mincio attingono per
l'irrigazione delle campagne.
Diverse le criticità che il Co-
mune di Peschiera aveva sol-
levato. In primo luogo l'aspet-
to ambientale e il persegui-
mento degli obiettivi del Con-
tratto di lago, che tra i punti
programmatici prevede la sa-
nificazione di motoscafi e na-
tanti turistici che arrivano
sul lago da altri bacini idrici
per evitare l'introduzione di
specie aliene pericolose per
l'ecosistema. C'era poi la pre-
occupazione legata agli inter-
venti previsti sul ponte d'in-
gresso al paese, poco prima
di Porta Verona e a poche
centinaia di metri dal casello
autostradale, ponte che se-
gna anche il confine tra il la-
go e il fiume: per consentire
il passaggio alle imbarcazio-
ni sarebbe stato necessario
renderlo girevole, con il con-

seguente blocco del traffico
già spesso congestionato.
Infine, ricorda l'assessore

Filippo Gavazzoni, che tra le
deleghe ha quelle alla tutela
del lago, alla portualità e alla
viabilità, «l'aumento previ-
sto di navigazione sul Garda
avrebbe trovato proprio tra i
canali di Peschiera una zona
di stazionamento incompati-
bile con l'habitat e la morfolo-
gia dei canali».
Oggi l'idea è creare un «hub
intermodale nave/bici» in lo-
calità Scarpina a Ponti sul
Mincio, area demaniale vici-
na alla sponda del fiume do-
ve potrebbero nascere strut-
ture di servizio dedicate ai ci-
cloturisti e al noleggio delle
bici. Una zona adiacente alla
Ciclopista del sole, che da Pe-
schiera porta a Verona e che
si congiunge ai tratti di cicla-
bile che costeggiano il lago.
«Questa soluzione è gradi-

ta al Comune di Peschiera e
alla Regione Veneto perché
permette di valorizzare le ci-
clovie e superare gli ostacoli
rilevati a Peschiera», spiega
il vicepresidente della Provin-
cia di Mantova Paolo Galeot-
ti. Una seconda modifica pro-
gettuale che si intende per-
correre dopo le osservazioni
nate dal confronto con gli en-
ti riguarda l'abbandono del
percorso sul canale artificia-
le Virgilio, realizzato per sco-
pi irrigui, a favore del Mincio
«naturale» nel tratto di 12
chilometri compreso tra la di-
ga di Monzambano, dove na-
sce il canale, e Pozzolo sul
Mincio, frazione di Marmiro-
lo in territorio mantovano.
Cambio di rotta accordato
per rispondere alle preoccu-
pazioni del mondo agricolo e
dei consorzi di bonifica, che
hanno sostenuto l'impossibi-
lità di coniugare la navigazio-
ne con altri usi. «Anche lun-
go questi 12 chilometri il

Peschiera: la ciclabile
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L'assessore Filippo Gavazzoni sul ponte all'ingresso di Peschiera che ilprogetto di Mantova prevedeva di rendere girevole per rendere i Mincio naviya bile
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Miin~o navigabile, ie barche
non entreranno yiù a Peschiera
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Siccità da record
pioggia al minimo
nei dati dal 1967
=' La pioggia non si vede. Gli occhi preoccu-
pati restano puntati soprattutto sul livello
dell'ormai vuota diga del Molato, c'è di mez-
zo la potabilità per 35mila persone lungo la
dorsale dellaValdarda e domani gli enti coin-
volti si ritroveranno per decidere una strate-
gia. I dati delle centraline di Meteo Valnure
confermano che i primi dieci mesi di questo
2021 sono stati i più asciutti fin dal lontano
1967. La media su 55 anni è stata di 755 milli-
metri all'anno e quest'anno ne mancano all'ap-
pello almeno altrettanti per rientrare nella se-
rie storica considerata normale. Per quanto
riguarda gli ultimi 10 anni, nel 2011 si conta-
vano in dodici mesi 578 millimetri di pioggia,
nel 2014 ben 1.104, fino ai 362 del periodo gen-
naio-ottobre 2021. ► MALACALZAa pagina 20

Sono stati i 10 mesi più secchi da11967
«Ormai si va da un estremo all'altro»
L'analisi di Meteo Valnure. Domani
riunione urgente tra diversi enti sulla
situazione della diga del Molato a secco

Elisa Malacaiza
elisa.malacalza@liberta.it
3, Ancora ieri niente da fare. La
pioggia non si vede. Gli occhi preoc-
cupati restano puntati soprattutto
sul livello dell'ormai vuota diga del
Molato, c'è dimezzo la potabilità di
trentacinquemila persone lungo la
dorsale della Valdarda se non tor-
nerà l'acqua, domani gli enti coin-
volti si ritroveranno, dal Consorzio
di Bonifica a Ireti ai Comuni, c'è da
decidere una strategia che non può
essere solo affidata al climainstabi-
le, capriccioso e secco. C'è chi la-
menta intanto bruciore agli occhi,
chi dice di non respirare affatto be-
ne; del resto basti pensare a come
lavora chi ora prova a seminare fi-
no a tarda sera, tra la polvere che
danza sui trattori, sui campi che
paion fatti di sabbia e diventano, an-
ziché morbidi, tristemente croccan-
ti. No, non è solo una sensazione o
un'esagerazione questa lunga sic-

cità. Lo dicono anche i dati delle
centratine di Meteo Valnure, grup-
po di volontari appassionati che si
sono uniti anni fa per provare a in-
terpretare, mappe alla mano, quel
che in cielo e in terra sta cambian-
do aunavelocitàirraggiungibile dai
parametri fino ad oggi conosciuti.
Guardiamo con loro i dati di Pia-
cenza città, nella nebbiosa Pianura
Padana: nel 2011, si contavano in
un anno 578 millimetri di pioggia.
Era dieci anni fa, altra era. E poi: nel
2012, 559 millimetri; nel 2018, ben
898. Nel 2014, ancora di più, 1.104.
Via al declino l'anno dopo, nel 2015,
l'anno - si badi bene - dell'alluvione
drammatica che devastò le vallate
e la stessa città, arrivando con la sua
onda divoratrice fino a Roncaglia.
Paradossalmente nell'anno dell'al-
luvione caddero solo 599 millime-
tri di pioggia, è per questo che ora
si trema, perché anche nel Duemi-

la gli agricoltori ricordano l'alter-
narsi della siccità alle alluvioni. Ma
torniamo ai dati: nel 2016, 588 mil-
limetri di pioggia; 2018, 747; altro
anno piovoso fu il 2019, chiuso da
809 millimetri di pioggia. E nel 2020:
618. La media su 55 anni è stata
dunque di 755 millimetri all'anno,
tira le fila Meteo Valnure. Ma
quest'anno, da gennaio a ottobre,
quindi in dieci mesi, si sono accu-
mulati 362 millimetri di pioggia, e
ne mancano all'appello almeno al-
trettanti per rientrare nella serie sto-
rica considerata normale. «E se il
mese si concluderà così, ci trovere-
mo di fronte al periodo più siccito-
so almeno dal 1967, cioè degli ulti-
mi 55 anni», spiega Vittorio Marzio,
dal gruppo. Al secondo posto degli
anni con minore pioggia (sempre
tra gennaio e ottobre), negli ultimi
55 anni, si colloca il 2003 (371 mil-
limetri); al terzo il 1967 (409 milli-

metri). E anche Marzio è preoccu-
pato: «Non c'è solo la siccità da con-
siderare, mavatenuto presente l'au-
mento generale di fenomeni estre-
mi», spiega infatti.
Si passa dall'assenza di piogge alle
bombe d'acque, dalla neve che mai
si vedeva da trent'anni tanto alta al-
la desertificazione dei boschi, ai ge-
licidi, parole che fino a qualche de-
cennio fa neppure si conoscevano.
«Cosa ci riserva il futuro? Un au-
mento delle temperature, indub-
biamente, e una estremizzazione
del clima», dice il volontario del cli-
ma. «Intanto i livelli di anidride car-
bonica non sono mai stati così alti
come ora, lo si vede dai carotaggi
del terreno. Qualcosa, per cercare
di migliorare la situazione, si sta fa-
cendo. Ma è come se fosse già tar-
di. Se ci fermassimo tutti comple-
tamente, gli effetti benefici sul cli-
ma li avremmo tra trent'anni, tanto
è già compromessa la situazione.
La natura si adatta, certo. Ma noi?».
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Ecco i dati delle precipitazioni a Piacenza negli ultimi dieci anni
La media di piovosità su 55 anni, è di 755
millimetri all'anno.
Quest'anno - da gennaio a ottobre - siamo
arrivati a 362 e, se il mese si concludesse
così, ci troveremmo di fronte al periodo
(gennaio-ottobre) più siccitoso almeno dal

_ ` 1967 ad oggi (55 anni). Al secondo posto degli599 

anni con minore pioggia, sempre in questi

588

dieci mesi eguardandogli ultimi 55 anni si
colloca il 2003 (371), al terzo i11967 (409), al
quarto il 2020 (410), al quinto il 2008 (412).

362
Gennaio/Ottobre

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022

La foto arriva da un'azienda agricola di Monticelli: la polvere si alza perché i campi sono completamente secchi

VITTORIO MARZIO

Se ci fermassimo tutti,
servirebbero trent'anni
per vedere i primi benefici
del blocco sul clima.
Situazione compromessa»

Q~~

Terza puntala
Negli ultimi tre giorni viaggio nella siccità.
Dopo le puntate dedicate al Nure scompar-
so, alle testimonianze e al Molato, oggi i dati
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L'ACQUA VIENE POMPATA NEI TUBI DAI FIUMI AI CANALI

"Sos" al Consorzio da Monticelli, Caorso,
Castelvetro, Cortemaggiore, Cadeo

I campi hanno sete e prosegue dun-
que la distribuzione irrigua straordina-
ria in Valdarda a cura del Consorzio di
Bonifica di Piacenza, iniziata martedì.
Proseguirà almeno fino a domani. [ac-
qua viene portata nei canali per aiuta-
re alcune aziende agricole presenti nei
comuni di Monticelli, Caorso, Castelve-
tro. Sono state loro stesse, vedendo la
carenza idrica e il possibile stress delle
colture in fase di semina, a richiedere la
risorsa necessaria, un vero oro blu, visti
i tempi. Spiegano da strada Valnure: «Si
tratta ad esempio di alcune colture ce-

realicole e del rinomato aglio piacenti-
no, la cui qualità è apprezzata sui prin-
cipali mercati nazionali e internaziona-
li perla polpa bianca profumata, carno-
sa, ricca di vitamine e sali minerali, per
l'eccezionale finezza di aroma e perla
durata del prodotto. A rispondere alle
necessità sono state le acque prelevate
dal fiume Po, in località Scazzola di San
Nazzaro in comune di Monticelli d'On-
gina, e pompate attraverso un tratto di
tubazione, che supera l'argine maestro,
nel cavo valle per poi essere distribuite
nella rete di canali promiscui».

Uno dei canali irrigui riempiti

In aggiunta a queste richieste irrigue si
è unita ieri anche la necessità di altre
aziende agricole a Cadeo e Cortemag-
giorea cui il consorzio ha risposto attin-
gendo da uno dei nove pozzi consortili
ubicati in sinistra Arda. elma

~ ~•,vrsoo

SI >i stat í IO musi più secchi dal 1967
«Ormai si va danti estremo all'aim'
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ATTUALITÀ DALLE REGIONI

CALABRIA

La bonifica calabrese
promossa dal Pnrr
Sono 20 i progetti presentati dai Consorzi calabresi
approvati dal Mipaaf, per un totale di 250 milioni
di euro che potranno essere spesi per il settore.
La soddisfazione di Rocco Leonetti e Franco Aceto

on il decreto 490962 del 30 set-
tembre scorso il Mipaaf ha reso

nota la graduatoria dei progetti am-
missibili a finanziamento presentati
dai Consorzi di bonifica sulle risorse
stanziate per il Pnrr relative agli in-
vestimenti per una migliore gestione
delle risorse idriche. Su 149 progetti
ammissibili ben 20 stati presentati
dai Consorzi calabresi.
Per commentare questo ottimo ri-

sultato abbiano sentito il presidente
dell'Anbi Calabria, Rocco Leonetti, e il
presidente di Coldiretti Calabria, Fran-
co Aceto.
Presidente Leonetti, risultato lusin-

ghiero per la Calabria...
La Calabria ha avuto dichiarati am-

missibili 20 progetti per un totale di
250 milioni e si è posta ai primi posti
con un Consorzio, il Consorzio di bo-
nifica integrale dei bacini meridionali
del Cosentino con due progetti appro-
vati a pari merito (uno da 10 e uno da
11 milioni) e al terzo posto con il Con-
sorzio dello Ionio crotonese.
Com'è la situazione delle reti gestite

dai Consorzi calabresi?
Abbiamo circa 70.000 ettari attrezzati

di cui 35.000 utilizzati. Molti impian-
ti risalgono agli anni 60 e 70,
alcuni in cemento amianto;
il costo della manutenzione
straordinaria lo dovrebbe pa-
gare la Regione, che non ha
risorse, mentre la manuten-
zione ordinaria ricade sugli
agricoltori con i ruoli di con-
tribuenza. Le condizioni di
questi impianti, ormai data-
ti, comportano delle perdite
di acqua e un costo eccessivo
di manutenzione.
Cosa si farà con questi pro-

getti?
I Consorzi hanno redatto

22 L'Informatore Agrario • 35/2021

progetti che riguardano innanzi tut-
to i misuratori di portata, che non ci
sono. Poi la sostituzione degli idranti
con idranti a scheda in modo che la
quantità di acqua che viene data al
campo risulti certa; è previsto il te-
lecontrollo delle condotte da remoto,
cosa che riduce il costo del personale
di campagna per i controlli delle con-
dotte e, quindi, il costo che poi va a
scaricarsi sugli agricoltori. Inoltre, la
sostituzione di condotte, soprattutto
in cemento amianto, con condotte in
pvc e, quindi, un sostanziale efficien-
tamento delle reti.
I progetti tendono a efficientare i

35.000 ettari attualmente utilizzati
ma si spingono anche al recupero de-
gli impianti non utilizzati in modo da
ampliare il comparto, nell'ambito delle
aree attualmente attrezzate che sono
circa 70.000 ettari.
A questo risultato lusinghiero, oltre

all'Anbi, chi ha contribuito?
L'Anbi ha dato le linee di indirizzo,

per quanto riguarda i progetti hanno
contribuito le strutture tecniche dei
Consorzi, molte delle quali composte
da giovani laureati in ingegneria delle
Università calabresi. Il Dipartimento

La diga di Votturino, in provincia di Cosenza

agricoltura della Regione e l'assesso-
re hanno messo a disposizione strut-
ture e personale in quanto i progetti
andavano caricati sulla piattaforma
Dania e dovevano essere coerenti poi-
ché ogni anno noi trasmettiamo i da-
ti del Sigrian, cioè i consumi, le visu-
re, ecc. che dovevano essere certificati
dalla Regione.
Quest'ultima ha messo a disposizio-

ne il personale per le verifiche e i Con-
sorzi, con il proprio personale, hanno
collaborato, lavorando h24, altrimenti
non saremmo riusciti, nei tempi sta-
biliti dal Pnnr, a caricare sulla piat-
taforma questi progetti con relativa
verifica e quindi non avremmo par-
tecipato alla selezione per l'ammis-
sibilità.
I primi due progetti che hanno vin-

to a pari merito vengono dal Consor-
zio di cui lei è direttore, quindi un ri-
sultato doppiamente positivo per lei.

Il merito non è mio, io ho coordinato
e controllato, ma il merito va dato a
cinque ingegneri idraulici di quel Con-
sorzio, bravissimi e preparati, il che
dimostra che in Calabria i cervelli ci
sono. La Calabria non sempre è fanali-
no di coda: riesce, quando fa squadra,
a imporsi anche nei confronti delle al-
tre realtà regionali.
Presidente Aceto, qual è stato il ruo-

lo di Coldiretti?
Senza irrigazione non ci può essere

agricoltura di qualità. Coldiretti Ca-
labria lavora, da anni, sul sistema dei
Consorzi di bonifica, perché essenziali
per un'agricoltura e un agroalimenta-
re che deve consolidare l'affermazio-
ne sui mercati. Non potevamo perde-
re questa occasione per finanziare gli
interventi idrici e di riassetto del ter-
ritorio che segneranno il volto dei ter-
ritori e dell'agricoltura nei prossimi
anni. Da tempo avevamo individuato
che le infrastrutture idriche, ammo-

dernate e tecnologicamente
avanzate, sono indispensa-
bili perché hanno un effetto
moltiplicatore.
Come si è arrivati ad avere
20 progetti approvati?
Grazie al lavoro svolto da

tutti i tecnici del Consorzio,
alle segnalazioni che sono
arrivate dal territorio e al
monitoraggio che costante-
mente è stato fatto per rile-
vare bisogni e necessità re-
lative alle esigenze per la ge-
stione e la distribuzione della
risorsa idrica.
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Siamo convinti che questo marcherà
la strada del rilancio dell'economia
agricola e svilupperà nei prossimi anni
lavoro vero diretto e indiretto. Questi
sono gli elementi che, diciamo, han-
no spronato l'attività dei Consorzi per
la predisposizione e presentazione di
questi progetti. Sono cose che nasco-
no da una sagace gestione e dalla co-
noscenza del territorio sia per l'atti-
vità ordinaria e continua relativa alla
pulizia dei fossi di scolo e degli argini,
di competenza dei Consorzi, ma anche
attraverso la tutela del territorio per
la gestione e il risparmio della risorsa
idrica a utilizzazione agricola. Visti i
lusinghieri risultati che riusciamo a
portare al mondo agricolo e ai citta-
dini, una cosa è certa: continueremo
e miglioreremo la nostra attività sul
solco di quello che abbiamo fatto fino
a oggi. M.La.
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Bari Sardo

Condotta Sud,
lavori al via
solo nel 2023

Cotture irrigue

La condotta irrigua del sud
Ogliastra si fará. Ma i lavori
non inizieranno prima del
2o23. Ottimisticamente il
Consorzio di bonifica, ente
appalta n te di un primolotto
complessivo da 5 milioni di
curo. pubblicherä la gara
d'appalto per itav ori entro il
2022.Almomentosulla scri-
vania balla soltanto la proce-
dura amministrativa per la
progettazione, aggiiidieata
e in fase di raffinazione bu-
rocratica. Del progetto di fat-
tibiliti tecnica ed economi-
ca, del definitivo e dell'ese-
cutivo se ne occuperà la Sar-
degna Ingcgneriasearl,la so-
cietà Stecisrlei professioni
sti Alessandro Meuis, Massi-
mo Cuccu, Marta Magri e Pi-
no Frau. Nei giorni scorsi
nella sede di viale Pirastu s
svolto un vertice prelimi-

narC in Visti dell'avvio degli
Ludi tc,cniei. La riunione i'

stata l'occasione per mette-
re a fuoco eventuali criticità
lungo il tracciato individua-
to per stendere la rete su cui
correrà I' acqua destinata ai
campi della zona. (ro. se.)
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Lombardia, sì in Commissione
regionale a nuove norme contro
nutrie
Per rendere più incisive iniziative di contenimento ed
eradicazione

Milano, 28 ott. (askanews) – Più

poteri agli enti locali e un ampliamento delle modalità operative e degli
strumenti per la caccia e la cattura delle nutrie, i grossi roditori che infestano le
campagne lombarde causando gravi danni alle coltivazioni. È quanto previsto
da un progetto di legge regionale approvato oggi dalla Commissione
Agricoltura, presieduta da Ruggero Invernizzi (FI), con il voto favorevole della
maggioranza e l’astensione della minoranza. Relatrice del provvedimento, che
modifica la normativa regionale del 2002 e intende porre le condizioni per
attuare iniziative più incisive nei momenti e nei luoghi che le rendono
necessarie, è la consigliera Barbara Mazzali (FdI). 

Innanzitutto vengono ridefinite le competenze di ogni singolo livello
istituzionale a partire dai Comuni, che vengono considerati “competenti alla
gestione delle problematiche relative al sovrappopolamento delle nutrie” e

VIDEO

Isole Orcadi, la dieta d’alghe per
le pecore piace ai climatologi

Giovannini: prossimi 10 anni
per opere investimenti/Pil sopra
3%

Arte, una copia della Gioconda
all’asta a Parigi a novembre

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

28-10-2021

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 29



CONDIVIDI SU:

possono utilizzare “tutti gli strumenti sinora impiegati per le specie nocive”.
Indirizzi generali e prescrizioni operative spettano alla Regione, che allo scopo
predispone un Programma di contenimento ed eradicazione, documento di
riferimento per la stesura di uno specifico piano da parte di Province e Città
Metropolitana. Il progetto di legge precisa che Province e Città Metropolitana
possano essere commissariate dalla Giunta regionale “qualora non adempiano
all’obbligo di attuare il Programma regionale”. 

Presso le Province verrà istituito il tavolo provinciale di coordinamento con
Prefetture, Comuni, associazioni agricole, associazioni venatorie, consorzi di
bonifica e altri soggetti interessati, al fine di monitorare annualmente gli
obiettivi di eradicazione, mentre per il supporto all’attività di controllo i
Comuni possono stipulare convenzioni con associazioni venatorie, ambiti
territoriali di accia e comprensori alpini. L’attuazione dei piani di controllo è
ritenuto un servizio di pubblica utilità. 

Per quanto riguarda le metodologie di eradicazione, la nuova classificazione
prevede armi comuni da sparo, la gassificazione controllata, la sterilizzazione
controllata, l’uso di trappole con successivo abbattimento dell’animale con
narcotici, armi ad aria compressa o armi comuni da sparo, metodi e strumenti
scientifici messi a disposizione dalla comunità scientifica e ogni altro sistema
validato dall’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (Ispra)
o dal Centro di referenza nazionale per il benessere animale. 

Altra regola riguarda la possibilità per le Province, d’intesa con i sindaci dei
Comuni interessati, di autorizzare all’abbattimento diretto degli animali la
polizia municipale e provinciale, gli agenti venatori volontari, le guardie giurate,
gli operatori della vigilanza idraulica, gli operatori dei consorzi irrigui, gli
incaricati delle ditte “pest control”, i cacciatori e i proprietari o conduttori e i
loro familiari dei fondi agricoli. Viene stabilito che l’eradicazione delle nutrie
avvenga in ogni periodo dell’anno su tutto il territorio regionale, compreso
quello vietato dalla caccia, ed è previsto per il 2021 uno stanziamento di 500
mila euro. L’approvazione finale verrà calendarizzata in una delle prossime
sedute consiliari. 

Il cambiamento climatico sta
rimodellando il panorama in
Svezia

In India la cultura miracolo delle
alghe marine che mangiano
CO2

“Ai confini del Male”, thriller
psicologico con Pesce e
Popolizio
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Giovedì, 28 Ottobre 2021  Sereno  Accedi

ECONOMIA

Sostenibilità e tutela dell’ambiente: al via i progetti HeraLab
Alberghi green, transizione ecologica e idee per la sostenibilità ambientale sono alcuni dei temi su cui si focalizzeranno i quattro progetti individuati dal consiglio

multistakeholder ideato da Hera e che saranno realizzati nell’arco di due anni

Redazione
28 ottobre 2021 11:15

Sono quattro le proposte sviluppate per il territorio di Forlì-Cesena durante l’ultimo incontro "Co-progettare" di HeraLab, un laboratorio e

momento di dialogo durante il quale alcuni rappresentati della comunità locale coinvolti dal Gruppo Hera si confrontano per creare, progettare

e realizzare idee innovative con un unico scopo: rendere sempre più sostenibile la vita dei cittadini, tutelare le risorse e l’ambiente. Così si

conclude un percorso iniziato un anno fa e si apre ora una nuova fase dedicata alla realizzazione dei progetti. Le iniziative, finanziate dalla

multiutility, saranno attuate entro il 2023. HeraLab è uno dei progetti, illustrati anche nel report di sostenibilità “Costruire insieme il futuro”, a

cui il Gruppo Hera dà vita per coinvolgere attivamente i cittadini, nel convincimento che il cambiamento, se è fatto insieme, viene meglio

mettendo le persone nelle condizioni di fare davvero la differenza, renderle protagoniste in prima persona, a favore del proprio territorio,

nell’interesse dell’ambiente e delle generazioni future.

I progetti

Il progetto “Alberghi Green” nasce da quanto emerso in alcune recenti analisi di marketing turistico, che dimostrano come il tema della

sostenibilità ambientale sia sempre di più attrattivo per l’offerta turistica italiana. Con questo progetto si punta alla creazione di un marchio che
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andrà a caratterizzare le strutture alberghiere che faranno scelte di sostenibilità nella gestione delle loro attività. Per il progetto su “Il distretto

calzaturiero di San Mauro Pascoli” (Fashion Valley), il più importante in Emilia-Romagna e un’eccellenza italiana a livello mondiale, il Lab ha

chiesto ad Hera di coordinare uno studio, finalizzato a verificare se nell’ambito della filiera calzaturiera ci sono dei processi produttivi sui quali

è possibile innestare iniziative di circolarità. Con “Protocolli con il terzo settore” si punta invece alla stesura di un protocollo con il Centro

Servizi di Volontariato VolontaRomagna per definire delle formule di collaborazione strutturata con Enti del Terzo Settore sui temi della

prevenzione dei rifiuti, sulla qualità della raccolta differenziata e sul decoro urbano. Infine, con l’iniziativa “Buone pratiche di economia

circolare” l’obiettivo è selezionare abitudini virtuose da diffondere, attraverso vari strumenti di comunicazione tra cui una App, per mettere in

pratica la circolarità nella vita quotidiana dei cittadini.

"Insieme per vincere le sfide attuali"

“HeraLAB è nato per favorire l’ascolto della comunità locale attraverso incontri con suoi rappresentanti, affrontando temi anche critici e co-

progettare iniziative in risposta alle necessità emerse - afferma Massimo Vai, direttore Centrale Strategia, Regolazione ed Enti Locali del

Gruppo Hera - perché se vogliamo affrontare e vincere le sfide attuali è necessario agire insieme, facendo squadra e moltiplicando le forze. Il

Gruppo Hera vuole avere un ruolo abilitante in questo scenario, impiegando le proprie risorse e competenze per valorizzare fino in fondo

l’impegno di chiunque voglia spendersi per contribuire a gettare le basi di un futuro sempre più sostenibile, resiliente e inclusivo”.

I componenti dell’HeraLab di Forlì-Cesena

Il Lan di Forlì-Cesena è formato da 11 rappresentanti dei diversi portatori d’interesse locali, nominati dal consiglio d’amministrazione di Hera a

fine marzo 2020. Per l’ambito “Ambiente e generazioni future” è stata coinvolta Benedetta Siboni, professoressa del Dipartimento forlivese di

Scienze Aziendali dell’Università di Bologna. Per l’ambito “Comunità locale”, Lia Benvenuti, Direttore generale dell’ente di formazione

professionale Technè e Lisa Stoppa referente del Centro servizi di volontariato Volontaromagna.

Per gli ambiti “Clienti” e “Fornitori” partecipano Rocco De Lucia, titolare di Siropack Italia; Eugenio Battistini, responsabile area economica

Confartigianato Federimprese Cesena, Giuseppe Ricci, presidente Consorzio Cesenatico Bellavista; Filippo Zamagni, ex presidente Giovani

Imprenditori Confindustria Forlì e Paola Sansoni, imprenditrice e vice presidente Cna Nazionale. Per l’ambito “Fornitori” prendono parte al

Lab Luca Bartoletti, coordinatore provinciale e responsabile sede di Forlì-Cesena di Irecoop Emilia-Romagna, e Loris Fusconi, responsabile

acquisti del Consorzio Formula Ambiente. Infine, per la “Pubblica amministrazione”, partecipa Lucia Capodagli, direttore del Consorzio di

Bonifica della Romagna.

I 5 incontri di HeraLab sono stati coordinati da Michela Ronci, responsabile progetto HeraLab della multiutility e Andrea Raggi, Area manager

dell’area territoriale di Forlì-Cesena. Di volta in volta sono stati coinvolti i responsabili delle varie aree di business, a seconda dei temi

individuati e della macroarea di attività (acqua, energia o ambiente).

HeraLab, viene espiegato, "è solo uno dei numerosi esempi di progetti di community engagement promossi da Hera e illustrati nel nuovo

report della multiutility “Costruire insieme il futuro” disponibile online all’indirizzo www.gruppohera.it/report. Progetti che coinvolgono, oltre

all’azienda, i cittadini, i clienti, le organizzazioni e associazioni del territorio affinché tutti, intervenendo sui propri comportamenti quotidiani,

possano diventare protagonisti del cambiamento e contribuire al raggiungimento di obiettivi fondamentali in termini di sostenibilità, efficienza e

inclusione sociale".

2 / 3

    CESENATODAY.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

28-10-2021

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 32



© Riproduzione riservata

Si parla di

ambiente hera sostenibilità

I più letti

ECONOMIA

“Un Talento per la Scarpa, serata per le premiazioni: "Siate audaci per la creatività"1.

ECONOMIA

La federazione delle Bcc celebra i 50 anni: presente anche il Credito cooperativo romagnolo2.

ECONOMIA

Impennata di infortuni sul lavoro nel 2021: a Cesena Fiera il Safety Forum Work3.

ECONOMIA

Crisi della frutticoltura, sit-in degli agricoltori della Romagna davanti alla Prefettura di Bologna4.

ECONOMIA

Autotrasporto, Cna lancia l'allarme carburanti: "Prezzo del metano addirittura raddoppiato"5.

In Evidenza

3 / 3

    CESENATODAY.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

28-10-2021

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 33



A r e a  F i o r e n t i n a Chiant i E m p o l e s e  V a l d e l s a M u g e l l o P i a n a V a l  d i  S i e v e V a l d a r n o P r a t o P i s t o i a

Login

News dalle Pubbliche Amministrazioni 
della Città Metropolitana di Firenze

H o m e P r i m o  p i a n o A g e n z i a A r c h i v i o Top  News R e d a t t o r i N e w s L e t t e r R s s E d i c o l a Chi siamo g i o ,  2 8  O t t o b r e

   

[+]ZOOM

[Difesa del suolo] 

ANBI-Consorzi di Bonifica della Toscana

Padule di Fucecchio, incontro sul progetto di
rinaturalizzazione

Un momento di confronto voluto dal CB4 per fare il punto

Un incontro operativo per fare il punto sui lavori

relativi al programma di rinaturalizzazione del

Padule di Fucecchio e sulle iniziative da promuovere

per mantenere nel tempo il lavoro fatto. Nei giorni

scorsi, il Consorzio di Bonifica 4 Basso Valdarno ha

riunito a Ponte Buggianese rappresentanti delle

istituzioni e di associazioni che si occupano del

Padule, per fare il punto, a 3 anni dal loro inizio, sullo

stato dei lavori finanziati dalla Regione Toscana e

portati avanti dal Consorzio Basso Valdarno. Tre anni che corrispondono a ben 2milioni di

euro investiti per la riqualificazione idraulica e ambientale dell’area umida. 

«Il lavoro fatto è stato molto importante – ha detto il presidente del Consorzio di Bonifica

4 Basso Valdarno Maurizio Ventavoli -. Erano tantissimi anni che il cratere palustre

aspettava questi interventi. A oggi siamo al 75-80% dei lavori: occorre quindi pensare al

futuro. Noi che siamo il braccio operativo, abbiamo ovviamente come obbiettivo una serie

di miglioramenti dal punto di vista idraulico, ma senza mai trascurare le finalità ambientali

e naturali, essendo il Padule un polmone verde che ospita tantissime specie vegetali e

animali da tutelare». 

L’incontro ha affrontato anche il tema del futuro del Padule una volta che il progetto

attuale sarà concluso. Quello che è emerso è la necessità di un programma pluriennale di

investimenti, per non rischiare di vanificare il lavoro fatto, visto il particolare assetto del

Padule che necessita di manutenzione costante da parte dell’uomo. Non da meno i

problemi relativi alla gestione burocratica e alle autorizzazioni, in particolare sulle aree

private. Da qui l’idea di lavorare a un accordo tra Regione, Consorzio, Comuni e

associazioni. «Sarebbe da valutare, sulla scia del Contratto di Fiume, l’idea di dare vita a

una sorta di piccolo “Contratto di Palude” – ha detto il presidente Ventavoli - riunire
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intorno a un tavolo tutti i portatore di interesse e fare un ragionamento condiviso su tutto

l’aspetto normativo e d’intervento, mettendo in sinergia esigenze e proposte, così da poter

sfruttare risorse regionali ma anche europee». 

«Solo per i lavori, il progetto ha previsto 3 milioni di euro che, ribassati a seguito della gara

di appalto, hanno permesso di mettere in cantiere opere per circa due milioni di euro

destinate alla riqualificazione del Padule ed al miglioramento idraulico dell’intero cratere

palustre - ha spiegato l’ing. Lorenzo Galardini, direttore area manutenzione del Consorzio

di Bonifica 4 Basso Valdarno -. Gli interventi hanno previsto soprattutto movimento terra

come ricavature del reticolo principale e secondario, la realizzazione di argini e numerose

opere di regolazione. Molto importante è stata anche la realizzazione di un invaso in località

il Coccio che funzionerà da volano per l’alimentazione dell’intero Padule di Fucecchio in

caso di necessità. I lavori si sono svolti nell’arco di tre anni, considerando però che, a causa

dei vincoli a cui è soggetta l’area, di interesse naturalistico, è possibile lavorarvi solo per

due mesi l’anno». 

«Quello che si presenta oggi è un lavoro di cui parlare, da far conoscere e mantenere nel

tempo – è stato il commento di Alessio Spinelli, sindaco di Fucecchio - una delle cose più

importanti che chiediamo alla Regione e al Consorzio è di investire di anno in anno risorse

per continuare a mantenere il Padule così com’è perché sappiamo che uno dei problemi è

l’interramento: bisogna quindi continuare a garantire la perfetta efficienza. Occorre poi

cercare poi di trovare coesione fra tutti i portatori d’interesse che insistono sul Padule:

proprietari delle due Province, associazioni venatorie e ambientaliste, agricoltori». 

«I lavori che vengono presentati oggi sono un punto intermedio di un grandissimo progetto

di rinaturalizzazione e ovviamente tutte le escavazioni che sono state fatte sono necessarie

- ha spiegato Nicola Tesi, sindaco di Ponte Buggianese -. Il fenomeno dell’interramento che

interessa il Padule è un problema reale e solo attraverso le risorse del Consorzio e della

Regione possiamo pensare di governarlo e ridurlo. Un risultato raggiungibile solo

attraverso una manutenzione ciclica da fare in maniera ragionata e organica, senza lasciar

passare gli anni come successo prima della decisione di dare avvio a questo progetto». 

«Oggi è una giornata importante per quanto riguarda il nostro Padule, perché è un

ambiente che negli anni si sta molto rivalutando e si è capito finalmente quanto sia

essenziale la sua tutela – ha detto Lisa Amidei, sindaco di Larciano -. Basti pensare

all’importanza che l’area del Padule ha dal punto di vista idraulico. Questi lavori sono

fondamentali: è necessario però che la Regione Toscana si faccia carico della gestione di un

programma di interventi futuri perché i costi non sarebbero sostenibili per comuni di

piccole e medie dimensioni come lo sono i nostri». 

«Questa è una delle opere che mi rende più orgogliosa, per il trascorso amministrativo, per

l’impegno di tanti attori, dei sindaci e in particolare del Consorzio di Bonifica che ha dato

una spinta formidabile a questa realizzazione che è fondamentale per la sopravvivenza del

Padule – ha detto Federica Fratoni, consigliera regionale ed ex assessore all’ambiente della

Regione Toscana che ha visto nascere il progetto -. Il prossimo anno, quando saranno finiti

gli interventi, sarà tempo di fare i bilanci: credo che fin d’ora la Regione Toscana debba

assumere l’impegno affinché le risorse derivanti da economie e ribassi di gara siano

ulteriormente investite nel Padule di Fucecchio per preservarne lo stato conservazione,
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per difenderlo dalle specie alloctone che lo minacciano e per ulteriori lavori di

manutenzione».
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Incontro sul progetto di rinaturalizzazione (Fonte foto Consorzio Basso Valdarno)
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28 Ottobre 2021 13:25 Attualità Ponte Buggianese

Un incontro operativo per fare il punto sui lavori relativi al programma di

rinaturalizzazione del Padule di Fucecchio e sulle iniziative da promuovere

per mantenere nel tempo il lavoro fatto. Nei giorni scorsi, il Consorzio di

Bonifica 4 Basso Valdarno ha riunito a Ponte Buggianese rappresentanti

delle istituzioni e di associazioni che si occupano del Padule, per fare il

punto, a 3 anni dal loro inizio, sullo stato dei lavori finanziati dalla Regione

Toscana e portati avanti dal Consorzio Basso Valdarno. Tre anni che

corrispondono a ben 2milioni di euro investiti per la riqualificazione idraulica

e ambientale dell’area umida.

"Il lavoro fatto è stato molto importante – ha detto il presidente del

Consorzio di Bonifica 4 Basso Valdarno Maurizio Ventavoli -. Erano

tantissimi anni che il cratere palustre aspettava questi interventi. A oggi

siamo al 75-80% dei lavori: occorre quindi pensare al futuro. Noi che siamo il

braccio operativo, abbiamo ovviamente come obbiettivo una serie di

miglioramenti dal punto di vista idraulico, ma senza mai trascurare le finalità

ambientali e naturali, essendo il Padule un polmone verde che ospita

tantissime specie vegetali e animali da tutelare".

L’incontro ha affrontato anche il tema del futuro del Padule una volta che il

progetto attuale sarà concluso. Quello che è emerso è la necessità di un

programma pluriennale di investimenti, per non rischiare di vanificare il

lavoro fatto, visto il particolare assetto del Padule che necessita di

manutenzione costante da parte dell’uomo. Non da meno i problemi relativi

alla gestione burocratica e alle autorizzazioni, in particolare sulle aree

private. Da qui l’idea di lavorare a un accordo tra Regione, Consorzio,

Comuni e associazioni. "Sarebbe da valutare, sulla scia del Contratto di

Fiume, l’idea di dare vita a una sorta di piccolo “Contratto di Palude” – ha

detto il presidente Ventavoli - riunire intorno a un tavolo tutti i portatore di

interesse e fare un ragionamento condiviso su tutto l’aspetto normativo e

d’intervento, mettendo in sinergia esigenze e proposte, così da poter

sfruttare risorse regionali ma anche europee".

"Solo per i lavori, il progetto ha previsto 3 milioni di euro che, ribassati a
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seguito della gara di appalto, hanno permesso di mettere in cantiere opere

per circa due milioni di euro destinate alla riqualificazione del Padule ed al

miglioramento idraulico dell’intero cratere palustre - ha spiegato l’ing.

Lorenzo Galardini, direttore area manutenzione del Consorzio di

Bonifica 4 Basso Valdarno -. Gli interventi hanno previsto soprattutto

movimento terra come ricavature del reticolo principale e secondario, la

realizzazione di argini e numerose opere di regolazione. Molto importante è

stata anche la realizzazione di un invaso in località il Coccio che funzionerà

da volano per l’alimentazione dell’intero Padule di Fucecchio in caso di

necessità. I lavori si sono svolti nell’arco di tre anni, considerando però che,

a causa dei vincoli a cui è soggetta l’area, di interesse naturalistico, è

possibile lavorarvi solo per due mesi l’anno".

"Quello che si presenta oggi è un lavoro di cui parlare, da far conoscere e

mantenere nel tempo – è stato il commento di Alessio Spinelli, sindaco di

Fucecchio - una delle cose più importanti che chiediamo alla Regione e al

Consorzio è di investire di anno in anno risorse per continuare a mantenere il

Padule così com’è perché sappiamo che uno dei problemi è l’interramento:

bisogna quindi continuare a garantire la perfetta efficienza. Occorre poi

cercare poi di trovare coesione fra tutti i portatori d’interesse che insistono

sul Padule: proprietari delle due Province, associazioni venatorie e

ambientaliste, agricoltori".

"I lavori che vengono presentati oggi sono un punto intermedio di un

grandissimo progetto di rinaturalizzazione e ovviamente tutte le escavazioni

che sono state fatte sono necessarie - ha spiegato Nicola Tesi, sindaco di

Ponte Buggianese -. Il fenomeno dell’interramento che interessa il Padule è

un problema reale e solo attraverso le risorse del Consorzio e della Regione

possiamo pensare di governarlo e ridurlo. Un risultato raggiungibile solo

attraverso una manutenzione ciclica da fare in maniera ragionata e organica,

senza lasciar passare gli anni come successo prima della decisione di dare

avvio a questo progetto".

"Oggi è una giornata importante per quanto riguarda il nostro Padule, perché

è un ambiente che negli anni si sta molto rivalutando e si è capito finalmente

quanto sia essenziale la sua tutela – ha detto Lisa Amidei, sindaco di

Larciano -. Basti pensare all’importanza che l’area del Padule ha dal punto

di vista idraulico. Questi lavori sono fondamentali: è necessario però che la
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Regione Toscana si faccia carico della gestione di un programma di

interventi futuri perché i costi non sarebbero sostenibili per comuni di piccole

e medie dimensioni come lo sono i nostri".

"Questa è una delle opere che mi rende più orgogliosa, per il trascorso

amministrativo, per l’impegno di tanti attori, dei sindaci e in particolare del

Consorzio di Bonifica che ha dato una spinta formidabile a questa

realizzazione che è fondamentale per la sopravvivenza del Padule – ha detto

Federica Fratoni, consigliera regionale ed ex assessore all’ambiente

della Regione Toscana che ha visto nascere il progetto -. Il prossimo anno,

quando saranno finiti gli interventi, sarà tempo di fare i bilanci: credo che fin

d’ora la Regione Toscana debba assumere l’impegno affinché le risorse

derivanti da economie e ribassi di gara siano ulteriormente investite nel

Padule di Fucecchio per preservarne lo stato conservazione, per difenderlo

dalle specie alloctone che lo minacciano e per ulteriori lavori di

manutenzione".

Fonte: Consorzio 4 Basso Valdarno - Ufficio stampa
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La Giunta comunale, riunitasi ieri, ha dato il via libera, su proposta dell’assessore

all’Urbanistica Massimiliano De Martin, alla delibera di Consiglio comunale con la

quale si andrà ad adottare la variante urbanistica, con apposizione del vincolo

preordinato all’esproprio, e propedeutica alla realizzazione delle opere di

adeguamento idraulico funzionali alla realizzazione del percorso ciclopedonale in

località Ca’ Sabbioni, nel tratto compreso tra via della Stazione e il mobilificio

esistente e che sarà realizzata da Veneto Strade. “Nello specifico – commenta

l’assessore De Martin – le opere di adeguamento idraulico, richieste dal Consorzio

di Bonifica, sono volte a convogliare le acque piovane dell’ambito della pista

ciclabile nel canale Fondi a Nord, mediante un piccolo fossato da realizzare sullo

scoperto di pertinenza di Villa Priuli, sul quale la Soprintendenza si è già espressa

favorevolmente. Questa ulteriore delibera consentirà quindi di procedere con la

realizzazione di un percorso ciclabile estremamente importante per la mobilità su

due ruote nella terraferma veneziana. Ora è fondamentale che il Consiglio

comunale approvi il testo della delibera per poter procedere alla realizzazione

dell’opera e mettere in sicurezza un tratto stradale con traffico costante e intenso,

percorso anche ad elevate velocità”. “Lo scorso agosto – ha ricordato l’assessore – è

stato inaugurato a Ca’ Sabbioni, il primo tratto della nuova pista ciclopedonale che

costeggia la SR 11 e via Padana, collegando via della Stazione in località Ca’

Brentelle con via Venezia in Località Ca’ Sabbioni. La realizzazione di questo tratto

di 266 metri rientra in un più ampio intervento, diviso in lotti, che prevede un

percorso ciclabile per rendere sicuro il passaggio lungo la SR11, dalla rotatoria

all’incrocio con la statale ‘Romeai fino a Ca’ Sabbioni”.
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Toscana, 28 ottobre 2021 ‐ Il sud affoga, mentre i fiumi del resto d’Italia

registrano un calo dei loro livelli. È una sorta di “paradossale legge del

contrappasso meteo” quella che emerge dal report settimanale

dell'Osservatorio Anbi sulle Risorse Idriche.

In attesa della nuova ondata di maltempo, annunciata sull'Italia

meridionale, va registrato che sulla Sicilia, in 3 giorni, si è già rovesciato

circa un terzo dei 700 millimetri di pioggia che mediamente cadono

in un anno sull'isola.

“L’uragano mediterraneo è un ulteriore segnale di aggravamento della crisi

climatica in atto ed evidenzia sempre più l'inadeguatezza complessiva del

nostro sistema di difesa del suolo”, dice Francesco Vincenzi, presidente

dell'Associazione nazionale dei consorzi per la gestione e la tutela del

territorio e delle acque irrigue. "E' un'emergenza cui, nell'immediato,

possiamo rispondere solo con una campagna di prevenzione civile, con

l’obiettivo di migliorare la capacità di resilienza delle comunità”, aggiunge.

Se il sud piange, certamente non c’è da stare allegri neanche nelle altre

regioni.

Anche i fiumi toscani si mantengono sotto la media mensile con
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un'impercettibile ripresa del solo fiume Ombrone. L'estate scorsa in

Toscana è stata la terza più siccitosa dal 1955, dopo quelle del 1962 e

del 2017: tra giugno ed agosto nelle province di Massa Carrara, Pistoia,

Lucca, Pisa, Livorno il deficit è stato anche del 70%. A settembre la siccità

è proseguita, arrivando a toccare ‐90% di pioggia nel sud della regione,

come fa sapere il Consorzio Lamma. E le temperature estive hanno

registrato +1,8 % rispetto alla media 1971‐2000.

Soffrono anche i grandi laghi ﴾ad eccezione dell'Iseo﴿, ma anche la Dora

Baltea in Val d'Aosta, i fiumi piemontesi ﴾Stura di Demonte, Pesio e Tanaro

addirittura più che dimezzati rispetto all'anno scorso﴿ e veneti ﴾largamente

inferiori al 2020﴿, nonché  l'Adda in Lombardia. Non va meglio per il  Po,

che scende al di sotto dei livelli dello scorso anno, praticamente dimezzati

rispetto alla media storica.

Analoga è la condizione fluviale in Emilia Romagna, dove il Reno resta in

'asciutta' e Trebbia, Enza, Secchia registrano minimi incrementi di portata.

Diversa è la situazione nelle Marche dove, dopo mesi di crisi, i fiumi sono in

leggera ripresa, così come i volumi d'invaso nei bacini artificiali, dove però

resta amplissimo il gap con i dati delle annualità precedenti.

Nel Lazio sono stabili i flussi del fiume Liri‐Garigliano, mentre è in lieve

incremento il Sacco, restando comunque al di sotto dei livelli degli anni

precedenti. In Campania, i livelli idrometrici dei fiumi Garigliano e Volturno

risultano in crescita, mentre il Sele è in calo. I volumi del lago di Conza della

Campania scendono sotto i valori di un anno fa, ma rallenta la discesa dei

livelli nei bacini del Cilento. In Basilicata, pur a stagione irrigua perlopiù

conclusa, le disponibilità idriche negli invasi calano di ulteriori 2 milioni di

metri cubi, mentre il decremento in Puglia sfiora i 3 milioni. 
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ANBI: l ’uragano mediterraneo disegna scenari nuovi
e gravi
"L'uragano mediterraneo è un ulteriore segnale di aggravamento della
crisi climatica in atto"

A cura di Filomena Fotia 28 Ottobre 2021 10:38
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“In attesa della nuova ondata di maltempo, annunciata sull’Italia meridionale, va

registrato che sulla Sicilia, in 3 giorni, si è già rovesciato circa 1/3 dei 700

millimetri di pioggia, che mediamente cadono in un anno sull’isola (a Lentini, nel

siracusano, i pluviometri hanno registrato mm. 275,4 con una punta di mm 150 in

una sola ora!) con punte di 1200 millimetri sull’Etna (alla stazione pluviometrica di

Linguaglossa Etna Nord sono stati segnalati mm 398,8 in una giornata)“: ad

evidenziarlo, sulla base dei dati forniti dal S.I.A.S. (Servizio Informativo

Agrometeorologico Siciliano), è il report settimanale dell’Osservatorio ANBI sulle

Risorse Idriche.

“Dobbiamo essere consci che il rischio zero non esiste, ma l’uragano mediterraneo

è un ulteriore segnale di aggravamento della crisi climatica in atto e che evidenzia

sempre più l’inadeguatezza complessiva del nostro sistema di difesa del suolo”:

commenta Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione Nazionale dei Consorzi

per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI).

“E’ un’emergenza cui, nell’immediato, possiamo rispondere solo con una

campagna di prevenzione civile, atta a migliorare la capacità di resilienza delle

comunità– aggiunge Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI –

Contestualmente è indispensabile accelerare l’iter per interventi strutturali, capaci

di ridurre il rischio idrogeologico di fronte all’estremizzazione degli eventi

atmosferici. I Consorzi di bonifica non solo sono impegnati quotidianamente sul

territorio, ma hanno centinaia di progetti pronti in attesa del via definitivo. La

violenza meteo e le vittime di questi giorni dimostrano che non c’è più tempo per 

tergiversare su un grande piano infrastrutturale di salvaguardia idrogeologica.”

Per il resto, prosegue ANBI in una nota, “in una paradossale legge del

contrappasso meteo, la gran parte dei corpi idrici settentrionali registra un calo dei

livelli: è così per i grandi laghi (ad eccezione dell’Iseo), ma anche per la Dora

Baltea in Val d’Aosta, per i fiumi piemontesi (Stura di Demonte, Pesio e Tanaro

addirittura più che dimezzati rispetto all’anno scorso) e veneti (largamente inferiori

al 2020), nonché per l’Adda in Lombardia.

Non va meglio per il fiume Po, che scende al di sotto dei  livelli dello scorso anno

e praticamente dimezzati rispetto alla media storica.

Anche  i fiumi toscani si mantengono sotto media mensile con un’impercettibile

ripresa del solo fiume Ombrone. L’estate scorsa in Toscana è stata la terza più
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ciclone mediterraneo, medicane, uragano mediterraneo

siccitosa dal 1955 dopo quelle del ’62 e del 2017: tra Giugno ed Agosto nelle

province di Massa Carrara, Pistoia, Lucca, Pisa, Livorno, il deficit è stato anche del

70% ed in Settembre la siccità è proseguita, arrivando a toccare -90% di pioggia

nel Sud della regione (fonte: Consorzio Lamma);  le temperature estive hanno

registrato +1,8 % rispetto alla media  1971-2000.

Analoga è la condizione fluviale in Emilia Romagna, dove il Reno resta in

“asciutta” e Trebbia, Enza, Secchia registrano minimi incrementi di portata.

Diversa è la situazione nelle Marche dove, dopo mesi di crisi, i fiumi sono in

leggera ripresa, così come i volumi d’invaso nei bacini artificiali, dove però resta

amplissimo il gap con i dati delle annualità precedenti. 

Nel Lazio sono  stabili i flussi del fiume Liri-Garigliano, mentre è in lieve

incremento il Sacco, restando comunque al di sotto dei  livelli degli anni

precedenti.

In Campania, i livelli idrometrici dei fiumi Garigliano e Volturno risultano in

crescita, mentre il Sele è in calo. I volumi del lago di Conza della Campania

scendono sotto i valori di un anno fa, ma rallenta la discesa dei livelli nei bacini

del Cilento. 

In Basilicata, pur a stagione irrigua perlopiù conclusa, le disponibilità idriche negli

invasi calano di ulteriori 2 milioni di metri cubi, mentre il decremento in Puglia

sfiora i 3 milioni“.
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AMBIENTE

Uragano nel mediterraneo. Anbi: “Disegna
scenari nuovi e gravi”
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da L'Osservatore d'Italia
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Massimo Gargano: “Indispensabile
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sull’Italia meridionale,  va registrato che sulla Sicilia, in 3
giorni, si è già rovesciato circa 1/3 dei 700 millimetri di
pioggia, che mediamente cadono in un anno sull’isola (a
Lentini, nel siracusano, i pluviometri hanno registrato mm. 275,4
con una punta di mm.150 in una sola ora!)) con punte di 1200
millimetri sull’Etna (alla stazione pluviometrica di Linguaglossa
Etna Nord sono stati segnalati mm.398,8 in una giornata): ad
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evidenziarlo, sulla base dei dati forniti dal S.I.A.S. (Servizio
Informativo Agrometeorologico Siciliano), è il report settimanale
dell’Osservatorio ANBI sulle Risorse Idriche.

“Dobbiamo essere consci che il rischio zero non esiste, ma
l’uragano mediterraneo è un ulteriore segnale di
aggravamento della crisi climatica in atto e che evidenzia
sempre più l’inadeguatezza complessiva del nostro sistema di difesa
del suolo”: commenta Francesco Vincenzi, Presidente
dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la
Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI).

“E’ un’emergenza cui, nell’immediato, possiamo rispondere
solo con una campagna di prevenzione civile, atta a
migliorare la capacità di resilienza delle comunità- aggiunge
Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI –
Contestualmente è indispensabile accelerare l’iter per interventi
strutturali, capaci di ridurre il rischio idrogeologico di fronte
all’estremizzazione degli eventi atmosferici. I Consorzi di bonifica
non solo sono impegnati quotidianamente sul territorio, ma hanno
centinaia di progetti pronti in attesa del via definitivo. La violenza
meteo e le vittime di questi giorni dimostrano che non c’è più
tempo per  tergiversare su un grande piano infrastrutturale di
salvaguardia idrogeologica.”    

Per il resto, in una paradossale legge del contrappasso meteo,
la gran parte dei corpi idrici settentrionali registra un calo dei
livelli: è così per i grandi laghi (ad eccezione dell’Iseo), ma anche
per la Dora Baltea in Val d’Aosta, per i fiumi piemontesi (Stura di
Demonte, Pesio e Tanaro addirittura più che dimezzati rispetto
all’anno scorso) e veneti (largamente inferiori al 2020), nonché per
l’Adda in Lombardia.

Non va meglio per il fiume Po, che scende al di sotto dei  livelli
dello scorso anno e praticamente dimezzati rispetto alla media
storica.

Anche  i fiumi toscani si mantengono sotto media mensile con
un’impercettibile ripresa del solo fiume Ombrone. L’estate scorsa in
Toscana è stata la terza più siccitosa dal 1955 dopo quelle del ’62 e
del 2017: tra Giugno ed Agosto nelle province di Massa Carrara,
Pistoia, Lucca, Pisa, Livorno, il deficit è stato anche del 70% ed in
Settembre la siccità è proseguita, arrivando a toccare -90% di
pioggia nel Sud della regione (fonte: Consorzio Lamma);  le
temperature estive hanno registrato +1,8 % rispetto alla media 
1971-2000.
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ARGOMENTI CORRELATI

Analoga è la condizione fluviale in Emilia Romagna, dove il
Reno resta in “asciutta” e Trebbia, Enza, Secchia registrano minimi
incrementi di portata.

Diversa è la situazione nelle Marche dove, dopo mesi di crisi,
i fiumi sono in leggera ripresa, così come i volumi d’invaso
nei bacini artificiali, dove però resta amplissimo il gap con i
dati delle annualità precedenti.

Nel Lazio sono  stabili i flussi del fiume Liri-Garigliano,
mentre è in lieve incremento il Sacco, restando comunque al di
sotto dei  livelli degli anni precedenti.

In Campania, i livelli idrometrici dei fiumi Garigliano e Volturno
risultano in crescita, mentre il Sele è in calo. I volumi del lago di
Conza della Campania scendono sotto i valori di un anno fa, ma
rallenta la discesa dei livelli nei bacini del Cilento. 

In Basilicata, pur a stagione irrigua perlopiù conclusa, le
disponibilità idriche negli invasi calano di ulteriori 2 milioni di
metri cubi, mentre il decremento  in Puglia  sfiora i 3 milioni.

 Libano, Save the Children:
mentre il governo revoca i
sussidi, l’assunzione di cibo
dei più piccoli è dimezzata

NON PERDERTI

COMMENTA L'ARTICOLO

AMBIENTE

Cambiamenti climatici, uragano nel
mediterraneo: Anbi presenta il piano di
interventi per il sud Italia

Pubblicato 2 giorni fa il 26 Ottobre 2021
da L'Osservatore d'Italia

POTREBBE INTERESSARTI
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A

Giovedì, 28 Ottobre 2021  Sereno  Accedi

CRONACA

Navigabilità dell’Arno, anche Pisa partecipa al primo incontro del tavolo
di lavoro
L’iniziativa si tiene nell’ambito del progetto partecipativo 'Un Patto per l’Arno'. Sarà presente l'assessore Raffaele Latrofa

Redazione
28 ottobre 2021 09:01

l via il tavolo di lavoro dedicato alla navigabilità del Fiume Arno, dalla sorgente alla foce a scala di bacino. Per inaugurare il percorso,

giovedì 28 ottobre (a partire dalle 15.15) nella sede di ANBI Toscana a Firenze si terrà l’incontro 'Navigare l’Arno. Antiche vie

d'acqua, percorsi di futuro' che vedrà anche la partecipazione del presidente della Regione Toscana Eugenio Giani. Per Pisa sarà presente

l'assessore Raffaele Latrofa.

L’iniziativa si tiene nell’ambito del percorso progettuale partecipativo del Patto per l’Arno promosso da Autorità di Bacino Distrettuale

dell’Appennino Settentrionale, ANBI Toscana, ANCI Toscana, Consorzi di Bonifica Alto, Medio e Basso Valdarno, Regione Toscana e

Comuni interessati dal fiume.

L’evento si aprirà con l’intervento 'Il Patto per l’Arno come luogo di lavoro sulla navigabilità'. Ne parleranno Marco Bottino presidente

di ANBI Toscana e del Consorzio di Bonifica 3 Medio Valdarno, Serena Stefani vicepresidente di ANBI Toscana presidente del Consorzio di

Bonifica 2 Alto Valdarno e Maurizio Ventavoli presidente del Consorzio di Bonifica 4 Basso Valdarno. In scaletta anche gli interventi di

L'assessore Latrofa sui lungarni
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Massimo Lucchesi, segretario generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale, e Massimo Bastiani, presidente del

Tavolo Nazionale sui Contratti di Fiume.

A seguire, Federico Eligi consigliere del presidente della Regione Eugenio Giani delegato alla navigabilità del Fiume Arno con l’intervento

'Strumenti di governance per lo sviluppo della navigabilità turistico- ricreativa sul Fiume Arno, nel quadro di potenziamento della mobilità

sostenibile'.  Di “'Nuovi spazi, tracciati e proposte per la ripresa e la resilienza delle città' parleranno invece il sindaco di Firenze Dario

Nardella, l’assessore alla Navigabilità di Pisa Raffaele Latrofa e Laura Ermini, assessore all’ambiente del Comune di San Giovanni Valdarno.

Sono stati inoltre invitati i Comuni e le associazioni che 'navigano' in Arno, dalla sorgente alla foce.

In chiusura, la relazione del professor Francesco Salvestrini, ordinario di Storia medievale Università di Firenze su 'L’esempio del passato,

quando l’Arno era navigato'. Le conclusioni saranno invece affidate al presidente della Regione Toscana Eugenio Giani.

All’evento si potrà assistere in presenza nella sede di ANBI Toscana (viale della Toscana 21, Firenze) previa richiesta e nel rispetto della

normativa in materia di Covid19 e Greenpass. Oppure si potrà seguire in modalità webinar tramite collegamento sulla piattaforma Zoom,

facendo richiesta di registrazione e link per il collegamento. L’evento sarà inoltre trasmesso in diretta live streaming sui canali dell’Autorità di

Bacino dell’Appennino Settentrionale, di ANBI Toscana e dei Consorzi di Bonifica Alto, Medio e Basso Valdarno.

Segreteria per info e registrazioni

055.4625772, 055.283283, info@anbitoscana.it / 055.26743, info@appenninosettentrionale.it

Obbligo di Green Pass a Lavoro? Il servizio Gratuito che spiega come comportarsi

© Riproduzione riservata

Si parla di

fiumi

Sullo stesso argomento

CRONACA

Unione d'intenti e condivisione degli obiettivi per il progetto di navigabilità dell'Arno

I più letti

CRONACA

Tragedia sfiorata sull'Aurelia: mezzo pesante perde un blocco di cemento1.

CRONACA

Incidente all'Isola d'Elba: grave una 19enne pisana nello scontro tra auto2.

CRONACA

Funerale e saluto in piazza: Pisa dice addio all'assessore Gianna Gambaccini3.

CENTRO STORICO

In bici con 67 dosi di cocaina nascoste sotto il sellino: arrestato4.

CRONACA

Meteo, arriva il ciclone mediterraneo: rischio di forte maltempo su parte della penisola5.

In Evidenza
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Malpensa   6° giovedì 28 ottobre 2021 | ore 02:01  

HOME CRONACA SPORT TERRITORIO RUBRICHE SALUTE IL CONSULENTE TEMPO LIBERO SCUOLA SPECIALI VIDEO CONTATTI

Logos

23 ottobre 2021

Sfoglia l'archivio...

Speciali

Pasqua 2021

Sfoglia l'archivio...

Scegli il tuo paese

I video di Logos

Fondi per il Consorzio Villoresi
Consorzi bonifica, dalla Regione 1 milione al Villoresi est Ticino per interventi nei comuni di
Magenta, Arconate e Inveruno. Fabrizio Cecchetti (Lega): "Agricoltura strategica per l'economia
lombarda".

di Redazione  27/10/2021 - 20:38 Arconate  Energia & Ambiente  Inveruno  Magenta

“Più funzionalità' irrigua e meno
sprechi d'acqua. Sono questi gli
obiettivi che si è' data Regione
Lombardia attraverso il
finanziamento ai Consorzi di
bonifica per il prossimo triennio di
16 milioni e 800 mila euro. Un
milione e' destinato al Consorzio
Villoresi Est Ticino, un'importante
realtà' che in Lombardia gestisce
una rete di canali di 86 chilometri,
tra i quali anche quelli del sistema
dei Navigli. I lavori finanziati
riguardano interventi di
manutenzione straordinaria per il
ripristino della funzionalità' del

derivatore di Magenta, con lavori programmati nelle tratte dei canali dei comuni di Arconate e
Inveruno. I progetti finanziati dalla Regione - ha detto il segretario della Lega Lombarda
nonché' capogruppo vicario del Carroccio alla Camera dei Deputati Fabrizio Cecchetti - “si
inseriscono nei piani messi a punto per il rilancio e lo sviluppo della Lombardia. Finanziare i
Consorzi di bonifica infatti vuole dire garantire la funzionalità' delle rete e dunque sostenere e
supportare le esigenze delle nostre aziende agricole, un comparto che rappresenta un pilastro
fondamentale dell'economia lombarda".

Sostieni

Siamo al lavoro per offrire a tutti un’informazione precisa e puntuale attraverso il nostro

giornale Logos, da sempre gratuito. In queste settimane la pubblicità con la quale

riusciamo a garantirti tutto questo, gratuitamente, senza chiederti nulla in cambio, si è

ridotta a causa delle conseguenze dell’emergenza Coronavirus. Se puoi, ti chiediamo di

sostenere il giornale online con un piccolo contributo. 

Grazie!

Scegli il tuo contributo

5€  1 0€  2 0€  4 0€  100€  Altro

Twitter  Facebook

Potrebbero interessarti anche

Referendum: i risultati nei paesi Sempre più Comuni da 'zona rossa' Una rete di centraline
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